Anno.XV. 
ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni; eccettuate 
le domeniche, È 

Associazione per.l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per. gli Stati esteri 
‘da aggiungersi le spese postali. 

i Un numero separato cent. 10, 

arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del. Giornale in Via 
Savorgunna, casa Tellini. 


| Col 1° maggio p.v. si apre un nuovo ab- 


g bonamento ai prezzi indicati in testa al 
i nostro giornale. Raccomandiamo ai be- 
nevoli Soci morosi a mettersi in regola 
coi pagamenti, per evitare imbarazzi 
d all’Amministrazione. 


Atti Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 21 contiene: 


1. R. decreto 11 marzo, che erige. in corpo 
morale l'Opera pia fondata dalla fu Amione Ma- 
rianna vedova De Giovanni nel Comune di Ca- 
stiglione d'Asti (Alessandria.) 

2. Id. 11 marzo, che fa delle modificazioni al 
regolamento per la coltivazione del riso nella 
provincia di Catania. 

j" 3. Id. id. che costituisce in corpo morale l’O- 
pera pia « Fondo straordinario di soccorso per gli 
operai «disoccupati.» _ È 

4. Id. 21 marzo, che conferisce piena ed intera 
esecuzione alla convenzione di estradizione fra 
l'Italia e la Serbia, 

5. ld. 28 marzo che separa i comuni di Clivio, 
Saltro e Viggiù dalla sezione elettorale di Ar- 

‘4 cisale, e ne forma una sezione distinta del col- 

g legio di Varese, con sede in Viggiù. 

6. ld. 25 marzo che'‘separa il comune di Sar- 
siva dalla sezione elettorale di Mercato Saraceno, 

gl ene forma una-seziohe "distinta del collegio elet- 

Ji torale di Sant'Arcangelo di Romagna. 

7. Disposizioni neì personale dell’Amministra- 
zione ‘dei .telegrafi. 3 


"L'ITALIA AI POLI 


INTORNO AL MEDITERRANEO 
È IV 
(Vedi n.° 83, 89, 90 a 97) 

# Abbiamo detto, che come nel centro, anche 

XI nelle piazze marittime, nelle estremità del nostro 
territorio e nelle colonie occorre creare una 
istruzione speciale, che giovi le espansioni ita- 
iche e dia, un muovo indirizzo alla ‘gioventù 
nostra, sicchè possa l’Italia unita, specialmente 
attorno al Mediterraneo, camminare sulle traccie 
gloriose delle. sue antiche città manttime com- 
mercianti,, È 

A. Seilcentro è appropriato particolarmente alia 

ff parte più scientifica degli. studii da noi richiesti, 

Na quella, che deve essere: per così dire la ispi- 

;fratrice ‘delle nuove imprese e deve ridare alla 
Nazione. ‘coscienza di sd e de’ suoi {destini, le 
piazze inarittimé e le estremità devono avere 
copia. d' insegnamenti .pratici,.che possano pre- 
parare la gioventù non soltanto alla. navigazione 
ed al commercio come .insegnamento generale, 
ma anche dare ad essa quella direzione e quegli 
Ajuti, che le giovino.a ‘conoscere bene il campo 
della: fatura ‘sua ‘azione, e ad andarvi munita di 
tutti quei sussidii ‘che possano farvela lavorare 
con utile proprio e del: paese, 


‘Ogni piazza marittima, ogni-regione di confine 


i abbia un' istruzione che comprenda: gl’ insegna- 
ag menti ‘utili a:tutte, ma anche'qualche cosa-di 
Speciale. dipendente dalla posizione sua, dalle 
tradizioni ‘del passato, dalle. tendenze del pre- 

ì sente .e dalle presunte utilità dell'avvenire, 
3 Vediamo che Liguri, Toscani, Napoletani, Si- 


ciliani, Pugliesi, Marchigiani, Veneti dal mare’ 
Piemontesi, ‘Lombardi, Veneti da parte di. 
rra ‘tendono di più. ad userre per traffici .0 : 


r l'utile lavoro: dai proprii paesi; i 
X o si; 6 cerchiamo 
dare ‘ad istoni appro 


po, .tra “le ‘quali le conoscenze: delle lingue 


She potrebbero essere chiamati - ad adoperare al. 
occorre di ‘più l'inglese, il fran. - 


fuori. Ove 
« Cese, lo Spagnuolo, .ove il tedesco, lo slavo, l’un- 
.. Bareso,. ove il turco, il greco, l'arabo, o qual'al- 
tra delle lingue orientali. 
‘a fare, affari in ‘casa d' 
aggio .a° parlare, la lirigua altrui; potendo trat- 
are direttamente con tutti ed 

la propria sfera d'azione, 

« La tendenza. è portare 


i i nto. per il danaro ci ù 
(ga anche dal punto di vista nazionale, perchè è 


gi sempre meglio che sieno degl’ Italiani ‘tanto in-; 


telligenti. ed; operosi,.che vadano ‘a sfruttare il 
erreno. altrui - per proprio conto, che non il 
ontfsrio, Ciò «addimostra la vitalità ‘esuberante 





essi le. cognizioni appropriate! a quel: 


Chi. va a lavorare ed’ 
altri. ha un doppio van-. 


allargare anche . 


’ 





POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


della nostra stirpe, là fa apprezzare al di [fuori, 


- serve ad-estendere i limiti della propria nazio- 


nalità anche fuori del proprio territorio, giova 
alla difesa della nazionalità stessa ed alla pace; 

Anche se vi sono paesi’ abitati da stirpi di 
lingua e civiltà italiana fuori del nostro terri- 
torio e che non appartengono allo Stato, questo 
ci giova in quanto i paesi di nazionalità mista 
d’italiani ed altri, siccome attingono alla ci- 
viltà italiana, così non soltanto conservano per 
essa delle simpatie, ma servono di anello di 
congiunzione colle altre ‘nazionalità e di ostacolo 
alle altrui invasioni. 

Certo nessuno pensa più a fare p.e. della 
Dalmazia una provincia del Regno d'Italia, seb- 
bene la civiltà di quel paese sia all’ Italia do- 
vuta; giacchè i Dalmati cercano piuttosto di 
congiungere a sò le stirpi a loro affini. Majpure la 
storia della Dalmazia collegata con quella di 
Venezia, la lingua e la-coltura italiana delle 
sue città ‘servono a mantenere l'amicizia tra 
quei paesi ed i nostri, e chi volesse offendere 
noi offenderebbe anche quelli. Così dicasi delle 
Isole Jonie; le quali attinsero anch'esse all'Ita- 


lia, e se ora sono unite alla Grecia, servono per . 


noi di anello di congiunzione colla risorta na- 
zionalità ellenica. Benchè i Rumeni siepo una 


colonia romana da tanti secoli da noi distac- ‘ 


cata, pure si ricordano delle loro origini. I Ve- 
neti orientali hanno ;una tendenza a passare le 


Alpi per lavorare nella grande valle del Danu- - 


bio, come i Piemontesi vanno nella Francia e nella 
Spagna; e ciò è utile di certo. Liguri poi, To- 
scani, Napoletani, Siciliani si espandono tuttora 
attorno al Mediterrazieo: e più in là;. e nelle 
Colonie delle coste dell’Africa e dell'Asia. sen- 
tono più che mai, ‘come tutti gli altri, il loro 
carattere comune d’Italiani. Facciamo italiane. 16 


coste meridionali ed orientali del Mediterraneo. 


ed avremo virtualmente allargato i confini della ‘|: 


patria italiana. È 


Non parliamo .qui -delle. Colonie americarie, spe-: | e 


cialmente ‘al. Rio.:della’ Platà, dovè dovremo 


nazionalità. Noi: non vogliamo, .che 


ben s' in- 
tende, impedire l'emigrazione, ma . 


tninarla, 


|. tutelaria e: tenerla ‘in relazione d’interessi, di 


‘ cercare che. i-nostri. non’ perdessero la propria T 


lingua ‘e di’ civiltà colla madre patria, della ‘ 


quale così le colonie, vengono ad. accrescere: la 
influenza e la - potenza, come accadde della cò- 
smopolita Inghilterra; ‘che seminò sè stessa al 
di là dei mari. Ma ci teniamo stretti al Medi- 
terraneo, perchè quegl’Italiani, che lavorano, 0 


commerciano in quelle colonie a noi vicine pa-, 


iono, anche  stabilendovisi' definitivamente, come 
se fossero gente‘di casa, che speculando per sè 
gioverebbero anche alle nostre industrie ed ai 
nostri traffici. 3 ù 

Gi occorre poi, che anche quelli che vanno 
fuori ad esercitarvi mestieri manuali abbiano un 
certo: grado d'istruzione, Non è raro il'6aso, 
che qualche nostro muratore fuorivia si è ele- 
vato ‘al ‘grado di capomastro e di architetto, e 
che facendo .case per gli altri ha rifatto la pro- 


- pria nel suo paese. Così ‘dicasi di tutti’ gli altri 


mestieri. 
. Perciò ci giova’ che nei paesi italiani, donde 
parte una corrente -di emigrazione temporanea 
in qualsiasi direzione, oltre all’ inseghamento di 
qualche ‘lingua anche per.gli artefici-ed opersì, 
ci sia quello del disegno applicato ‘è tutto quel 
più che si' può d'insegnamento tecnico è pro- 
fessionale. Ciò che. serve. ad inalzare il livello 
della istruzione nei -nostri. artefici ed operai emi- 
granti, non soltanto accresce per essi; per le 
loro famiglie, per. i loro.‘paesi, i guadagni, ma 
anche la riputazione delle stirpi italiche al: di 
fuori: éd anche questa- è..potenza. Se l'Italia è 
tornata ad ‘essere libera ‘e’ padrona di-sè lo do- 
vette in parte alla civiltà ‘sua antica‘e rina- 
scente, della quale fu alle altre Nazioni maestra, 
La barbarie ha una forza, che è la forza bru- 
tale più atta a distruggere che ad edificare; @ 
pur troppo l’Italia questa forza I ha più volte 
A proprio danno sperimentata; ra è una*forza 
anche la civiltà prevalente di un Popolo sopra 


quella degli altri. Uo Popolo civile può essere. 


aggredito e vinto, ma ‘non’ sottomesso. ‘Dalle. 
Vine sue stesse esso risorge'j ed Aqui 
p. e. fece Venezia, che venne chia 


conda Roma. I Popoli, che invasero: 


vi si stabilirono colla forza, o dovettero ‘sgom-' 


berare, o si fecero Italiani. ‘Ed ‘ora‘pure, 
noi esciamo appena da. un'epoca % 
abbiamo avuto abbastanza :potenzi 
da portare la lingua e la civiltà 
dove erano' rimaste:le sti, v 

Ora sono queste ‘invasi 
del commercio, della. 


. gua che noi dobbiam 


mare in.cui si bagna l’ 


‘centro alla. civiltà del m 


Mandiamovi marinai, commercianti, artefici, a- 
gricoltori, architetti, scultori, pittori, musici, inge- 
gneri, medici, tutti quelli insomma che possono 
allargare virtualmente i confini dell'Italia. E per- 
chè ciò sia possibile, non soltanto congiungiamo 
le nostre spiaggie con quelle mediante la -navi- 
‘gazione a .vapore, ma educhiamo i nostri allo 
spirito intraprendente e diamo ad essi un tale 
corredo di cogmzioni, ché possano non soltanto 
fare il proprio vantaggio, ma quello anche della 
madre patria. 

Ma gl’Italiani di fuori bisogna poi anche te- 
nerli collegati colla madre patria in ogni luogo 
dove. si aggruppano. La Nazione intera ed il suo 


:-Governo devono essere colà sempre presenti e 


tonsiderare ogni-colonia italiana oltremare come 


fin. Comune italico, al quale la:madre. patria , 
tiene costanteriiedte l'occhio, non soltanto ‘ per 


esercitare su lui- Ja protezione legale; ma anche 
per dargli quella forza e virtù espansiva, che 
servano alla potenza nazionale. Ma di questo 
parleremo un -altro ‘giorno. P.V.- 


TAC DELI a 


. Roma, L'Opinione ha pubblicato sulla ele- 


* zione di Bitonto un documento, la cui lettura 


Ta prodotto la più viva sensazione, E una peti- 
zione al Parlamento firmata dal sindaco, e dagli 


assessori del Municipio. bitontino, nella: quale | 
sono narrati gli atti di. pressione esercitati da. 


‘Quel prefetto sugli elettori per. distoglierli dal 
l'àppoggiare’ tididatura moderata. L'esempio 
di coraggio civile: dato da ‘quei ragguardevoli 
cittadini è degno del più grande encomio. Al- 


‘lorchè la elezione, della quale si - tratta, sarà: 
‘argomento, della deliberazione della. Camera, de-. 


utati di tutte le opinioni. chiederanno. severo 
nto al Goveriio: del suo ‘opérato. Non, è -più 
lestione it 


di ‘rispetto ‘alla. co; 


eranza ha da Roma : Il viaggio 


M. la‘Regina a Torino è stato. controman::. 


A. R. il ‘principe di : Napoli è :in via di 


complétà guarigione, ma l’augustà sua. madre . 


voluto allontanarsi di qui-piîma che egli 
completamente ristabilito, e “perciò ‘ha 

uoziare con rinerescimento ad andare 

bene che ciò si sappia, affinchè non 
abbiand:a-diffondersi le solite voti sulla salute 
della. nostra Sovrana, la quale è ora, la dio 
mercè, -in: buone. condizioni. Nest 
tè © RICSSS "ECO 92 9 Cd» 
Austria; La Neue Freie Presse ha un pri: 
mo articolo, sull'incidente di Trieste, nel quale 
si biasima- energicamente l'abuso. commesso dalla 
polizia. :Il: foglio. viennese. lo chiama «una grande 


sconvenienza»;,-rimproverando alla polizia-«.il bru- 


tale ‘trattamento & cui assoggettò un suddito ita. 


uno scopo così ‘innocente, che. neppur un animo 


pieno. di.- diffidenza poliziesca. poteva «Scorgervi.: | 
‘che: E Fra” le molte accuse 
contenùte. nell'articolo’ vi sond' quella di aver. 


alcun‘che-dianormale, » 

aver':fatto: della*reclame all'on. Cavallotti edi” 
licata, 6?miale applicata, una legga'rea 
‘del::1871, caduta in disuso dal mo) 


la:Notasi assai. nei Circoli parlamen 
stante. è sistematica ostilità di. Cle- 


che, ‘eloquente oratore, alla Camera. è , 


nuito. il loro salario, 


‘Preussiche Jahrebuecher ha | 


mo: articolo,.- la:: conclusione. ‘ del 
assumere :così: Da parte :del Go: 
d‘alta.voce:che le-sedicenti. dun: 
‘apa:non gono che: un. uoyo pe 
\; :8Ì comincarebbe, -pare,-a-rim. 
politica: francamerite ed ‘ostensibil. 
Abile: di. Pio :IX.. Colle. sue‘ profeti 
ie e. coi ‘suoi anatemi, :sì sapeva al- 


attendersi, mentre ‘non si sa mai ove” 
‘8 oideggiante diplomazia’ del -- 


ro dei ' culti: 


ella “riserva, 


Jartito : è questione di -osservanza . 


enza; degli |: DEOCOI: 





«| 11 Deputato, I. Dorigo; 





x - Inserzioni nella «terza 
* cent. 25 perlinea, Aninunizi i 
ta pagina 15'cent. per ogni lin 
Lettere non affrancate.i 


noscritti, ; 
N giornale si vende dal 


CRONACA URBANA E PROVINCIA 


Aî lettori del < Giornale! di 


“L'esposizione nazionale di ‘Belle Ar 


e tutto quello che l’accompagna sarà ‘per: 
stri lettori certamente d’ioteressa. Essi/avran 
il varitaggio di. ricevere su di ciò di 
relazioni del: sig. Salvatore. to, 
tile scrittore in verso ‘ed in prosa. 
Oggi stesso ci ha mandato Ja' 852 
tera, che sarebbe davvero una pr 
tempo e lo spazio che:ci: mancano, 
differirne la pubblicazione al. prossimo nume 
Così ‘non accadrà delle ‘altre, che' seguirani 
regolarmente. Noi mandiamò intanto :di.qui una 
parola - di. ringraziamento al giovane:scrittò; 
figlio ‘al celebre medico, che' è legato 
tela. anche al nostro Friuli. i 
N. 956. È ta 
Deputazione Provinciale 
"i Avviso d' Asta. 
Con Deliberazione Deputatizià al 
19 aprile 1880 venne statuito di 
l'appalto della manùténzione , pet- ui 
della Strada Provinciale Pontebba 
due tronchi seguenti, cioè: 
Tronco I. da Udine.a Piani superior > 
« Tronco: IL Da Piani di Portis fino.a'Resiuti 
L'appalto dovrà seguire .in un solo“ 
bracciante li due tronchi, suddéjti, 
porto cumulativo annuale di lir 
cretato nel. Progetto, dell’ i 
ciale.in data 5. marzo 18: 
viene, aumentato del cinque per ( 
‘ciò’ addiviene dell'ammontare di. Il 
' In. relazione a che, ; 3 
) ti; s’inivitan 
coloro :che intendessero farsi . 
é far pervenire, -all'Uffic 
putazione, in ischede suggellate, 
in-.iser:tto, entro:il'‘termine che,.v 
‘ alle.ore .12 meridiane: ‘del, gi 


| maggio 1880 |, 


.. Le. offerte da presenti ) 
accompagnaté da ricevuta rilasci 
gioneria ‘d'Ufticio, provanti 

lire 1,800 in viglietti . del 

scritto dal  Capitolati 

stessa’ e ‘vi sarà purè 

idoneità a concorrere. alle aste: p 
blici, rilasciatò dall’Ingegnere” 
Civile Governativo e dell:Uffici 

ciale. o da un Ingegnere civile, vidi 
Capo Provinciale, il qual Certificat 
data: non. anteriore a ‘inesi sei, * 
© Il'termine pella presentazione ‘delli 


‘ non'minori del ventesimo sull'importo dell’offe 


più ‘vantaggiosa, viene fissato 
datare da! quello delia, prima -d 
Il deliberatario ‘definitivo 


in'igior 


|. lazione del Contratto, dovrà 
liano. »::La venuta del poeta a Trieste :« aveva | 


zione di.lire 3,600, la quale’ non Sarà 


 acesttata‘che in viglistti ‘della’ 
. od in cedole del Debitò- Pabbli 


‘valore di* Borsa, rilevato: dalla'G 
di Venezia ‘del ‘giorno precàdenta 
l.deliberatario stessò dovrà :dichiarar 
el suo domicilio 1m.Udine, fan 
. ® Le condizioni d'appalto*son 
sibili: presso la.Segreteria della: 
vinciale- nelle ore d’Ufficio, 
« Tutte.la spese: per bolli; 


‘ all'appalto, ‘contratto..ed. atti 


Il-Prefetto.. Presiden 


“IL 


{ corrente ‘per l'appalto: qui; 


zione: delle. due; strade; 
sottoposta tabella, 


“In conséguen: 


‘Bolo offerente; 

:: Regolamento.‘ 

:. Stato, approvato! 

‘1878, 0, :5852, 

'. stabilito: dall'avyiso:: sopracitato: 
“#otto, Si i i 


‘mantenùte’ ziella loro «int 
égolattici : dell'appalto :indicat 









avviso suddetto ed ostensibile a chiunque ne 
faccia: richiesta all'Ufficio della Segreteria della 










Deputazione ‘provibciale. 
©. 1) ‘Lavori d’appaltarsi. 


internazionale -sul fiume Taglio. Importo' a base 
‘asta L.3,152.381% Deposito a garanzia ‘dell'of- 
fortà 1:-300, in. viglietti della. Banca Nazionale; 
eposito .a garanzia di contratto, un quinto del 
none eoutrattoale in viglietti comé sopra od 
ii cedole del ‘Debito Pubblico dello Stato al va- 
re di. Borsa... 13 
2..Idem:-della strada. Cormonese da Cividale 
per Corno di Rosazzo fino al Ponte internazio- 
vidri. presso Brazzano. Importo a base 
. 11,520.20; Deposito a garanzia dell'of- 
ria.:L, 150 . in ‘viglietti come sopra; Deposito 
‘cauzione dell'appalto, un quinto del canone 
contrattuale e. nei. valori di sopra indicati. 
Udine,. 22 aprile. 1880. 
7. 1 Il Prefetto presidente, MUSSI. 
Deputato. provinciale Il Segretario 
‘Dogido |. Merlo 
Ati della Prefettura. La Puntata 13% 
del Fogliò Periodico della R. Prefettura contiene: 
decreto 14-.marzo 1880 con cuiì venne as- 
‘ghato. un sussidio di lire 3.000 a tre Comuni 
incia deficienti di mezzi per l’imme 
seduzione: di opere pubbliche. 
ircolare ‘prefettizia 20 aprile 1880 n, 1364 
relativa’ alle ‘misure addttate dal Governo Rumeno 

























































ircolare prefettizia 20 aprile 1880 n. 59 re- 
ja-'al. rilascio di passaporti per l'estero. 
sulio ; stato. saviitario del bestiame. 
- tifficiali delle mercutiali. 
‘efettizio con cui è aperto il concorso 
di: A mpezzo. v 
i della Deputazione provinciale. 
mi urisprudeviza. amministrativa. 
Consigli. distrettuali di Sanità, La 
a2elta: Ufficiule del 22 aprile corr. pubblica 
mine fatte ‘Hal. ministero per la. rinnova. 
ione. dei. Consigli. circondariali e. distrettuali di 
let Regno pel: ‘triennio: 1880 81-82. ‘Per 
ingia' di ‘Udine -i: componenti i detti Con- 








gli:sono. i. seguenti: >: — 
ividale. Pontoni avv. Anton 
i- En shirurgo; consigliere; © 

v.' dott.’ Antonio, vicepresi- 
tt. Domenico; consigliere, 
vaneestoni . dott. - Giuseppe, vice- 
aimiani Giov: Batt., consigliere; 
limbergo. Andervolti- ‘cav. - Vincenzo, : vice: 
i co. Giov,: Batt., farmacista, 























inate di’ nuovo. È. questo un 
nche : altre aiuole éèrbose :sparse in 
ella.‘città. reclamaro, Ed esso è ne- 
ion .si.vuole che l'erba, “strappata 
collo scomparire’ del’tutto, la- 
polverone, di buona' meinoria, :ri- 
i ‘antichi. domini; innalzandovi di 
suoi hugoli deasi 6 biancastri, ©. > 

chi alberi del piazzale di Porta Po- 
‘che sì vanno abbattendo :per l'erezione 

































za, accanita alla scure che.li’ colpisce, e 
Don .basta ‘allo scopo, Ieri abbiamo  ve- 
‘nel gigantesco. ceppo: d' unò di: quei 
ippocastani;, .il:: cui' tronto. giaceva. al 
i ..praticavano delle piccole mine, e la 
olvere, scoppiando , con ‘forte’ detonazione, ba- 
‘appena ad. aprire in quella massa fortè é 
a qualche leggero: spacco 
a.della scure dei. e cuaei. ; 
a polvere delle strade, Non siamo an- 
























6 del suburbio sorio coperte da un denso strato 


Susa .inaffiare le vié interne. e ‘anche i 
ratti di-qualche: via suburbana? 20° 
na: disgrazia è accaduta ieri alla’ Leva- 
e Comunale, signora Maria Nesman-Zuliani, 
lava essa ‘Beivars. in ‘un ruotabile d’ un 













l guidatore, é la carretta si. ribaltò; get- 








1 p.sério, pericolo. 






va, giunti alla stazione di Codroipo, ven- 
viatialla loro. destinazione per la stra: 
I raversando l'abitato di Codroipo sciolti 
acarrierà ‘aperta, ‘spiati così dai pochi loro 
duttori ai cavallo,’ senza alcun riguardo ai 
fcoli la cui :è ‘esposta la popolazione da 



















a strada di: circonvallazione. che. 






nella! 












sua “ contrada: principale e nella 


dni.sarebbe 





1.° Manetenzione ordinaria della strada da ) 
Porto Nogaro. per, Sun Giorgio-Zuino al Ponte . 


‘il soggiorno e <il transito degli stranieri. - 


icepresidente ;. 


L08V. AVV. Giov. Batt., vice: - 
e Gleria‘dott. Antonio, ‘consigliere. 
«za Garibaldi le aiuole erbose che: 
‘ più. 0 meno, sonò. attualmente. 


tabilimento Balneare, ‘oppongono ‘una re. 


per ‘agevolare 


atiur'estate; ma le strade della città' 6 più ‘ 


Polvere come. se si fosse in pieno luglio. Non- 
trebbe, vista ‘la persistenza della . pioggia a .: 
venire, antecipare di qualche poco l'epoca : 


tadino; - chiamata a. prestare, le suè cure a | 
selle donne, quando il ‘cavallo vinse la -; 
“i dato atta. O .i mia; che mai gli promise di dedita: 
sa Aetra i due che vi si trovavano, La: 

ignori “Zoliani riportò. tali lesioni che si do-' 
etto mandare .una lettiga sul.‘luogo: per tra- : 
la: a.,Udine.: Speriamo chela gravità delle ' © 
iportate non sia- tale da- costi= . 


LiPaledri.dello Stabilimento di Pal» 


ledri senza -freno, che- corrono : 


seri percorsa! da: quei ‘- pericolosi con--. 
isogno di attraversare il.paese quanto 


possibi! condurre quei focosi pu- : 






di Parigi, Essa è superiore a tutta quelle pas- 
sate e difficilmente potrà esser superata In av- 
venire, ” 

Le opere esposte sono 1500, Prevalgono per 
numero i, Piemontesi, vengono quindi i Napole- 
tani, poi i Milanesi, i Fiorentini, quindi i Ve- 
neti. Sono scarsissimi gli stranieri. pe 

Il palazzo dell’ Esposizione è ammirabilissimo 
pel buon gusto e pel lusso degli addobbi, Le 
vicinanze: dell' Esposizione rammentano i boule- 
vards di Parigi, ' 

Notizie drammatiche. Si ba da Torino 23: 
Ieri sera ebbo luogo al Teatro Carignano, la 
| prima rappresentazione dal Conle Rosso, nuovo 
dramma in versi di Giuseppe Giacosa, Il lavoro 
otteune un immenso successo d’entusiasmo. 


Scavi in Aquileja. Ci scrivono di Aquileja 
in data 18 aprile 1880: : 

Ancora nel dicembre del decorso anno ese- 
i guendo un lavoro nella terra, nei pressi del 
| presunto Circo o Teatro od altro, si ebbero a, 
porre alla luce due statpe colossali, perchè mi- 
surano in altezza dalli due alli tre metri, di mar- 
mo bianco, di buon lavoro artistico, discreta- 
mente conservate. 

Le stesse statue deggiono essere state usate 
quali decorative e para rappresentino gli impe- 
ratori Tiberio e Claudio. 

Ad una mancano affatto i piedi all'altra no'; 
ambidue sono mancanti delle braccia. 

Ambedue le statue furono cedute al signor 
Eugenio Barone Ritter Zahony che le depositava 
nell’i. r. Museo dello Stato, provvisoriamente lo- 
cato in Monastero d’Aquileja, per cui parrebbe- 
mi di non «bagliara se dicessi che l'acquisto in 
parola veniva fatto sul conto dello Stato. 

Nella prossima stagione invernale sicuramente 
avranno luogo in quello stesso raggio degli scavi 
privati, colla ferma fiducia di rinvenire altre 
statue, perchè in quei pressi furono rinvenuti dei 
bellissimi frammenti che deggiono aver apparte- 
nuto ad altre statue. 

E giacchè parlai del Museo dello Stato, posso 
assicurare positivamente che il Ministero di Vien- 
na ebbe già ad ottenere la sanzione sovrana alla 
legge votata dal Parlamento pella erezione d'un 
i. r. Museo in Aquileja, ò i 

Infatti lo Stato acquistava il superbo lapidario 
fa proprietà del Conte Cassis, nel quale in prima 
linea figura la insigne e storica raccolta lapida- 
ria del Bertoli, e parimente ‘acquistava la inte- 
ressante raccolta archeologica del..sig. Ugo Mo. 
nari, composta di epigrafi, are, bassi rilievi ed 
altro, È È 

Ambedue le raccolte Cassis-) 
. depositate come sopra dissi, nell 
visorio o Munastero. e nei. locali 


Lascia un fratello, due sorelle e nipoti vera. 
mente esemplari; amandoli esso non d'amore 
cieco, ma forte ed oculato. La sua dipartita 
lascia un doloroso vuoto nella famiglia, che il 
nipote operoso e saggio saprà renfera meno 
grave e dannoso. La sua memoria vivrà cara ni 
congiunti e agli amici che lo piangeranno lun. 
gamente, perchè buono virtuoso pacifico, corte- 
sissimo. 
Udine 23 aprile 1880. Mat. 

OE ZI PR 


FAYVTI VARII 


Servizio cumulativo. Il Consiglio d'Am- , 
ministrazione delle strade ferrate dell'Alta Italia, | 
ha proposto al ministro dei lavori pubblici l'at- 
tuazione di un servizio cumulativo dall'Italia | 
al Belgio, all'Olanda all'Inghilterra e viceversa. | 

Ì 
i 


ledri, se sî vuole anche per l'abitato, ma appa- 
iati e legati: -come usano tutti gli altri condut- 
tori di cavalli, in numero anche maggiore, quando 
vanno al mercato? - . 

«Raccomandiamo la cosa alla Direzione dello 
Stabilimento di Palmanova pel necessario prov- 
vedimento. 

Da. Montereale Cellina si scrive alla 

- Gazz. di Venezia ‘che colà non si pensa sol- 
tanto a innalzare un càmpanile, ma anche.a por 
màno alla costruzione d'un aquedotto a condotta 
forzata (tubolare), il quale, dalla sponda.:sinistra 
del prossimo torrente, dovrà portare l’&qua' alle 
tre Frazioni superiori del Comune, l’altima delle 
quali dista- non meno di 4 chilometri e mezzo 
dal fonte di erogazione, Si spenderanno in que- 
sto lavoro circa 20 mila lire. Con questo aque- 
dotto e col ponte metallico sopra il Cellina e 
l’accesso al medesimo dall’abitatofdî Montereale, 
quel Comune avrà speso la bella somma di 120 
mila lire in lavori di grande e incontestabile 
utilità pubblica. 


Bibliografia. Dalla premiata tipografia del 
sig. cav. P, Naratovich di Veuazia è testè uscita 
Ja puntata 1.* del vol. XV della Raccolta delle 
Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia. 

La distribozione di detta raccolta si fa ora 
presso la Libreria -del sig. Antomo Nicola e 
quindi i signori abbonati si compiaceranno dare 
il loro rome, ond’ egli possa -fare la consegna 
dei fascicoli. " , 

Anmunzio. Domenica p. v, 25 aprile, dalle 
ore ll ant. alle. ore:121j4 pom. si terrà al 
pubb'ico nella Cappella evangelica, Vicolo Cai 
selli N. 8, un discorso sacro sopra i Vangeli. 

Alla sera dalle ora 8 alle 9, on ragionamento 
polemico, pure pubblico. 

Argomento della ‘mattina: « Amore di Cristo 
per gli afflitti» ;‘argomento della sera: « Del- 
l'Autorità in materia ili fede». 

Teatro Minerva. Questa sera alle ore 8 112 
la Veneta Compagnia Goldomana, darà ‘una ‘se- 
rata ‘straordinaria. in omaggio a Giacinto Gal- 
lina. Il Teatro sarà addobbato e splendidamente 
illuminato. Si::esporrà la nuovissima Commedia 
in 2-atti, di G. Gallina: La mana n0 mor mai; 
L'Autore assisterà alla’ recita. Farà seguito la 
brillantissima Farsa : Là Serva del Prete, 

Questa: recita è fuori d'abbonamento. 

Domani.‘domenica 25'si rappresenterà El Gor- 
doher: e la zentilduna 'veneziana, 0 tempre an- 
tiche; Cormnedia:in:2 ‘atti di G. Gallinà, Verrà _| 
seguita dalla ‘brillante ‘Farsa: Le disgrazie de’ 
un cafetier. dui È 

“Martedì 27 ‘corr., per serata d'onore dell’ai- 
tore. Emilio Zago, ‘si esporrà la nuovissima Com... 
media in B'atti: Prima el Sindaco e po el Piovani 
di :E. De Bias1o.- Ere i 

Programma cei ‘pezzi’ niisicali che' si. ese: 
guiranno domani a séra dalla Banda Militare. 
del ‘47° Regg. Fanteria; sottò la-Loggia Mumei- 
pale, dalle ore 7 alle 8. -. È ». 

1. Marcia « Il Campo inglese» Carini — 2. Cei 
tone atto I° « Madama Abgot» Lecocq — 3..Valtz:, 
« Gli uccelli del paradiso » Carini — 4. Ceritone 
« Guglielmo Tell » Rossini —.5.,Potki, Dall’Ar-. 

- gine, . A 

































































Un dono prezioso a Giuseppe Verdi. 
Sono note le feste fatte a questi giorni in Mi. 
lano a Verdi. All'atto della sua partenza da 
quella città per Genova, avvenuta l’altro giorno, 
il sig. Aldo Noseda, per incarico espresso del 
sig. Manara, figlio del prode Luciano Manara, 
offerse al grande maestro, in un astuccio stu- 
pendo, una magaifica statuetta rappresentante 
Giuseppe Verdi in piedi, È un lavoro in argento 
ossìlato, tranne il piedestallo, che, pure di fl- 
nissimo lavoro, è d’argento è d'oro. 

La statuetta era accompagnata da una squi- 
sita lettera del sig. Manara, il cui senso era 
questo : «I Milanesi decretano ora a voi, illu- 
stre maestro, una statua. Il povero padre mio, 
già ‘vostro intimo affezionatissimo amico, fin dal 
marzo del 1844, quando a Venezia per la prima 
volta trionfava il vostro Ernani, entusiasmato 
di quello, dava incarico al celebre Bellezza di 
plasmare il vostro ritratto. Io ve lo presento 
adesso, o grande maestro, questo ritratto, finora 
gelosamente custodito : accoglietelo come un ri- 
cordo dell’ illustre mio genitore, il quale, fin 
d'allora, prevedeva in voi una gioria mondiale ; 
nè si è ingannato!» : 

Il Verdi, nel ricevere il dono, mostrò la più 
profonda soddisfazione el ammirando il magni- 
fico ‘lavoro esclamò : Povero Mapara! 

Poî, quando vide anche una inaspettata im- 
ponente dimostrazione di centinaia d’artisti, ba- 
ciando :il Rampazzini disse commosso : « Ma voi 
| volete: farmi: morire d’emozioni ? » 


Noi la vedremo. La cometa che era stata 
annunziata ‘dall'America, dove il sig. Schaber- 
looti l’ ‘iveva . veduta fin dal 6 aprile molto vi. 
lo iîord, assai probabilmente non la 
of. Tacchini vel Ogeiatice Ro- 

È "GI 
ppt i, fan fe senno cio | Tel Sessi igor Be 
iersera To: L'astro era assai difficile a vedersi Ritter Zahony, che molto Jodevolm 
sal canne iale di e Dalia: e pee la sua sai SIRO Seui la questione se 0 seno eon- 
« tananza dalla. terra e per li chiaro di luna, ci a n gi — E di 
: diasfetro Kata ta suimato di giroa 40, 1a | VONGA i REA n de, i Lo 
arte central el ebulosit iù e e De 2 ae e è 7 
: dava: 2 sokpettare.. la sreséua do 0 tazioni, oppure di far costruire ‘apposito locale, 
Dopo agi ‘confronti, alle 11 114 si-coperse 1l cielo ani sia nell'uno che nell'altro. caso, ivi.lovare 
i di densissima nebbia e quindi non potemmo ri. i. r. Museo colla libera. dapeGione. 
petere :l’ osservazione dopo tramontata la luna. TRO ni questa Storica ci . 
AU ora il plenilunio erescono.le dif. del SRO. Son alla ‘attuale fo : 

. È . n 36 dl 30 

Oi e durati ‘ra pone colta archeologica di proprietà dello Stato, ver- 

| loptana oi giorno più dall (tr, quaotanque |, vbbe im Jepoiata, poche la goa picola rac: 

non' afa ancora passata,al perielio. forina il Museo Manicipalo, restanilo in ogni caso. 

Il Comune di Aqu:laja quale comproprietario eòl- 

l'i. e. Governo del Museo dello Stato, 

Parmi d'essere certo che anche il lollato sig. 
Barone Ritter Zahony, locherà nel Museo gover- 
nativo la propria ed interessante raccolta numi- 
smatica. archeologica, e così del pari tutti i con- 
cittadini aquilejesi - sicuramente non manche: 
ranno :d’offrire gratuitamente al medesimo Museò 
tutto quello di buono sparso qua e là nei muri 
delle case e di cinta, in .uno a Quello ‘che conti. 

‘ nuamente viene offerto dallo storico suolo aqui- 
lejese, di cui in oggi si fa nom plausibile mer- 
cato, per il che vengono ‘continuamente aspor- 
tati oggetti di sommo interesse tanto dal lato 
storico; quanto scientifico ed ‘Aquileja -l1 pordé 
per non riacquistarli mai più.. “i 

Portato che sarà il tutto a compimento e colla 

È valida cooperazione del-noto, valente’ ed . erudito 
professore sig. Majonica di Gorizia e col patro»- 
cinio. del Ministero e della. Commissione ‘pel 
rinvenimento e conservazione dei ‘monumenti, 
di breve tempo ‘Aquileja potrà vantare di 
possedere un granilioso ed importante Muséo; 
che. darà lustro alla derelitta città cd ‘al suo © 

‘ classico suolo quale fonte inesauribile «pel riu» 
venimento di gemme, lapidi, marmi lavorati; ves 

. tri 6 cotti ecc; di sommo interesse atorido-scien - 
tifico, È mo 

Chiudo la presente mia lettera ‘ colla’ ferma 

« credenza che, cone per ‘me, così per: tutti 

ETNA AIAR GU «1 miei. concittadini, l'apertura . «del più “rami 

fFeondario di'Iglesias. in Sardegna). | mentato Museo, bene pa Lillo ta : 
go! alla Poste. di 150 metri, |. ricordo” senza fine. di. gratitudine “6 ricorioscanza'' 

ora DE a La in barga, ed | verso «tutti quelli che avranno cooperato’ pella « 

A i in i chi or precitata. istituzione. ‘Giuseppa Urbanetti;: 

tniento. del foresteri-por la Espo-: | Infasori e Crittoganie, Avigiiò ins 

leArti di Torino ‘promette fin d'ora. «Bronchiti, Polinanee, "E T 


Ito animato, poichè. sappiamo .che : ‘cause. prineipali delle mod, ì 
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Birraria - Ristoratore: Dreher. Domaii 
sera, 25 aprile, alle ore 8.1/2, vi- sarà Concerto 
musicale sostenuto dall’orchestrina:Guarnieri col 

x seguente programma : 
(N, 1. Marcia. N.N. — 2.. Valtz,  Stranàs:=È. 
1 3. Sinfonia nell'op: « L'Italiana in-Algeri» Rossini 
|: 4.'‘Mazorka, - Strauss :— Scena: ed aria nell'op. 
| <Jone » Petrella — 6. Asolo ‘e ‘terzetto’ nell'op. | 
i 





Uva risurrezione. Giorni sono, scrive La 
Voce. di» Belfiore, avevano luogo a Buffetto, 
‘frazione di'Platada in Valtellina, i funerali di 
una. donna.:.morta il giorno innanzi. Oltre i. sa- 
cerdoti; ‘trassero in ‘buon numero amiche. e co- 
noscenti, coi ceri accesi, ad-accompignare al- 
l’ultima dimora la salma della compianta donna. 

Il marito. di questa, dopo aver dato a cui* 
. spetta gli ‘ordini opportani pet i funebri e per 
l'assetto della. casa, per nun presenziare la mesta 
cerimonia,..erasi allontanato dal paese, Ritornato 
s|. la sera, fece. per curicarsi nel letto matrimoniale. 
Ma quale non fu la sua sorpresa allorchè, levate 
“ le goltri, vide Ja propria metà al posto: in eui 
l’aveva, lasciata, quando esalò l’ultimo sospiro! — 

Una serie d'immagini, l'una più dell'altra. spa- 
vebievole, ucciò alla sua mente, E’ risorta! 
Dio. noi olle! Non ha fatto per bene la Pa 

na ‘maledizione!? Nei 
così vive emozioni, coll’animo scon- 
al curato ed al municipio a rac- 
oat: venimento, Sei pazzo, è un sogno, . 
una fantasmagoria, gli fu risposto da una parte 
itorna .a casa, dormi tranquillo, 
oglio riposa in pace ul Camposarito, 
rò ‘il disgraziato, fu d’uopo'seguirlo . 
fu constatato che aveva pienamente 
fuderali erano stati resi solo ‘alla. 
ruota! . Onde, fra l'ilarità generale che 
mista al dolore, si. dovettero ripetere, 
o sotterraneo. Nella miniera di; 





«I Lombardi» Verdi — 7. Aria: nell’op. è Luisa 
Muiler » Donizetti — 8. Polka, Hermanii— 9. Coro‘ 
di Zingari -nell'op. 
10. Galopp. Arnhold. i 
RIE E 
Ieri dopo il tnezzodì il'eorite Pietro 
tiea per malore irreparabile moriva qua: 
provvisamente. Ebbe educazione in, patri 
compì nell'Università "di Gratz, dove..venne.rico- 
nosciuto distinto ‘per sodezza di criterio;; 
bontà di cuore, per coltur: i i 
i gpitosi, che lo resero car 
j ai studenti di quell'illustre, Univers 
i 
i 







«Ii Trovatore »° ‘Verdi ni 





































i. torno che fece in patria, ‘non‘potè offr 
servigi per l'educazione: avuta e il su 
‘gli ‘davano, a ‘cagione idi fisici pati 
quasi direi l'accompagnàroriò al-sepole 
nel periodo ‘di 70 ‘anni‘idi ‘vita, | 
accordò, soffri di'continuo ‘Atr 
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amubiistrativa dello Stato, sempré sustenita dai 


: membri della sua famigli 












A. ‘Applicossi: 
cora a stabilire il Gabinetto di lettur. 
cosa che il Governo d'allora: non' vide 
e sebbene nei. tempi. che correvanòi]. 
quel luogo davà ombra per. l'avveni 
8ua -riservatezzza, e.:col ;col:contegi 
esemplare,. potè. mantesere. unita, 
letteraria, Îa quale preparò. il-movimen 
candosi molti soci .alle : letture.-politici 
riviste settimanali -e mensili :straniei 
neroso servigio dispòneyano-l’abi 

la patria. oe è 
. Figlio, fratello, cittadino; 
coll'esempio. Mori -non compiuti‘ancora i; 






































































ocièta della. Siibahn'di Vienna ha -chie= | “auto GAMA ina pit 
. «di età, «dopo averne-trascorsi: quasi ministrazione delle ‘Ferrovie dell'Alta ‘sangue ehe ONDIAeI ‘lo. ésti 
più indefesso, “disinteressati biglietti. pot. viaggi circolari, ...: . : | late conle. esterii 


servigio ;- poiché: chi. sf 

strare le: sne “curè,..ond 
+ luogo di riunione, che dovey 
: vera civiltà, a. di ombra 


1], dini ‘atinosferichie voi.. 
Tutte ‘queste irialattie essendo ‘dipende 
fusbri 0. da Critiogami, che. -circolat 
‘producendovi‘ un germe ‘ délet 
“bile distruggerle nel loro naigi 





osizione. di Torino, 













artist ,1'Esposizione 
e‘ degna del*. Salon: 
























































esa RL 
tare le mille sinistre conseguenze, che col tempo 
inevitabilmente ne nascerebbero, La scoperta fe- 
licissima dello Sciroppo depurativo di pariglina 
composto inventato dal Prof. Giovanni Mazzo- 
linî di Roma rende agevole e sicura la vita, 
producendo la più perfetta depurazione del san- 
gue. Si attenga ognuno esattamente al metodo 
d'uso, e si raggiungerà lo scopo. 3 

E solamente garantito il suddetto D-purativo, 
quando porti la presente marca di fabbrica de- 
positata, impressa nel vetro della 
Boitiglia, e nella ettichetta dorata; 
la quale etichetta trovasi pari- 
meute impressa in rosso nella e- 
sterna incartatura gialla, fermata 
nella parte superiore da una marca 
o consimile. 

Si vende in Roma presso l'inventore e fabbri 
catore nel proprio Stabilimento chimico farma- 
ceutico via delle Quattro Fontane, n. 18, e presso 
la più gran parte dei farmacisti d’Italia, al prezzo 
di L. 9 la bottiglia è L. 5 la mezza bottiglia. 

Si vende nei Depositi principali in Freviso, 
farmacia Bindoni, Venezia, Botner farwacia alla 
Croce di Malta, Padova, farmacia Pianeri e Mauro, 
Verona, farmacia alle due Campane ed in tutte 
le principali Farmacie d'Italia, 
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CORRIERE DEL MATTINO 


La Camera francese; è appena riaperta, e già 
ha trovato il modo di far nascere nel suo seno 
una scena tumultuosa, a proposito d'una inter- 
pellanza sull’amministrazione dell’ Algeria che 
unideputato bonapartista, il Godelle, disse disor- 
dinata ed irregolare. Si sa che governatore 
dell'Algeria è Alberto Grevy, fratello del Pre- 
sidente della Repubblica. Il deputato bonapar- 
tista avendo anche ingiuriato il Presidente 
stesso, si attirò l'espulsione temporanea dal- 
l'Assemblea, e la Camera approvò un ordine 
del giorno con cui si dichiara soddisfatta delle 
spiegazioni date dal ministero. Le frazioni di 
destra però, in seguito all'espulsione del depu- 
tato Godelle, si sono accordate di astenersi in 
corpore dalle sedute. 


Mancano ancora notizie ufficiali sulla crisi 
ministeriale inglese. Secondo un dispaccio pri- 
vato da Londra, Hartington avrebbe rifiutato 
definitivamente l’incarico di formar il Ministero 
e avrebbe consigliato di chiamare Gladstone. La 
Corona si uniformerebbe a questo consiglio, e se 
Gladstone avesse a rifiutare ricorrerebbe a lord 
) Granville. Pare che quest’ ultima combinazione 
” sia la più probabile, dacchè da Parigi si tele- 
grafa alla N. F. Presse ritenersi come impos- 
sibile, per gravi considerazioni’ di politica este- 
ra, che Gladstone abbia a divenire primo mini- 
stro, Manca però, come dissimo, qualunque no- 
tizia ufficiale. 























— Roma 23. La partenza di S. M. il Re per 
Torino avrà luogo stasera. Lo accompagnano i 
ministri Villa e Migeli. Partono contemporanea- 
mente le rappresentanze del Senato e della Ca- 
mera dei deputati. ‘ 

È confermata definitivamente ia nomina del 
comm, Alessandro Blumentbal a presidente del 
Consiglio d'amministrazione delle Ferrovie del- 
Y l'Alta Italia. 

Tentasi di accordare tutti i gruppi della Si- 
Nistra nel voto sul bilancio degli interni e di 
modificare poi analogamente il Gabinetto. Zanar- 
delli e Crispi oppongono difficoltà, (G. di Ven, 

— Roma 23, Si conferma positivamente che 
la Corona è ferma nel diniego di ogni impegno 
anticipato circa lo scioglimento, riservandosi 
piena libertà per agire-secondo il voto della Ca- 
mera, 

De Sanetis fu di nuovo colpito da oftalmia 
: gravissima e minaccia di perdere la vista, Questo 
:: 611 motivo per cui non ha potuto accompagnare 
il Re a Torino. (Pungolo). 

.,— Roma 283. St è aduuata la sotto commis- 
;j Sone per i provvedimenti finanziari, proseguendo 

a discutere le concessioni governative. A mag- 
gioranza decise di subordinare i provvedimenti 
finanziari alla approvazione dell'abolizione del 
macinato. (Gazz. d'Italia) 


— Roma: 23, Venne pubblicato l'ordinamento 
; della milizia territoriale, colla relazione diretta 
“al .Re. In questa si constata che la milizia ter- 

ritoriale non potè essere costituita finora per 
mancanza d’uomini: soltanto adesso colla classe 
del 1843 è incominciato il passaggio in essa 
egli uomini ‘di prima categoria, che hanno a- 
empiuto:all'obbligo loro nell'esercito permanente. 
La relazione dice che sono disponibili fucili a 
‘etrocarica trasformati, essendo stati distribuiti 
Îl'esereito di prima linea fucili Wetterly, e che 
è impossibile ordinare interamente le forze ter- 
F'itoriali, La milizia territoriale sarà di trecento 
‘Mila uomini ed'una’ volta ordinata, soggiunge 
dda relazione stessa, tornerà facile la costituzione 
ella milizia comunale, (Secolo), 


| NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino 22, Il Consiglio: federale approvò in 
prima lettura .la revisione . del Regolamento. Il 
Reichstag incominciò a discutere il progetto ri- 
guardo all’appoggio da darsi ‘alla; Società marit- 
tima. commerciale. delle isole Samoa, -Il rappre- 
sentante del Governo dell'Impero dimostrò l'alta 
Importanza della Società pel commercio e pelia 
politica della. Germania neî mari del Sud. 











i 






GIORNALE DI. UDINE.” 





PSA fi e AMSA 212 


Parigi 22. (Senato). Caragon Latour, della 
destra, interroga intorno alla revoca degli uffi- 
ciali dell'esercito territoriale. Rimprovera il mi- 
nistro'della guerra d’introdurre la politica nel- 
l’esercito. 

Il ministro risponde che la decisione del 
Consiglio di Stato diedegli il diritto di agire in 
questo modo; soggiunge che in parecchi casi que- 
sti ufficiali erano incapaci, e frequentavano riu- 
pioni elsttorali; il Ministero non tollera la poli 
tica nell’esercito, nè ufficiali ostili al Governo, 

(Camera). Godelle interpella selle asserzioni 
della lettera di Journault, segretario generale 
dell'Algeria, che si dimise in seguito ad un di- 
saecordo col governatore, Godelle attacca lun- 
gamente l'amministrasione dell'Algeria; domanda 
un' inchiesta parlamentare. 


.Il ministro dell'interno approva l'amministra- 
zione del governatore. Alberto Grevy discute 
le asserzioni di Journault: dimostra che la si- 
tuazione dell'Algeria è eccellente. 

Baudry d’Asson e Cuneo d’Ornano, in seguito 
alle loro interruzioni sono chiamati all'ordine. 
Godelle, replicando a Grevy, pronunzia parole che 
il presidente giudica ingiuriose pel Presidente 
della Repubblica, La Camera pronunzia l'espul- 
sione temporanea di Godelle. (Tumulto.) La Ca- 
mera approva un ordine del giorno, ia cui si di- 
chiara soddisfatta delle spiegazioni del Governo, 

Londra 22 Hartington, chiamato dalla Re- 
gina, giunse alle ore 2 a Windsor. Ritornando 
da Windsor, Hartington recossi presso Granville 
con cui ebbe una lunga conferenza. Consultaronsi 
sulla situazione. Dopo la conferenza, Hartington 
accompagnato da lord Cavendish, visitò lord 
Wolverton, nella cui casa trovò Gladstone, col- 
quale ebbe un breve abboccamento. Dopo la con- 
ferenza, l'unione delle Congregazioni di Suffolk 
tenne una riunione, Il telegramma anoonziante 
che la Regina ha chiamato Hartington fu accolto 
da grida: « no, no, Gladstone, » 

Dublino 22. Grandi dimostrazioni nel Nord 
dell'Irlanda. (In che senso?) 


Costantinopoli 22, È segnalata Ja notizia 
che in questi ultimi giorni tre bande insurrezio- 
nali greche hanno varcato il confine. Sono state 
sollecitumente spedite tre corazzate ad Arta. Tre 
battaglioni sono pronti a marciare contro le bande, 

Roma 23. L'Amministrazione italiana rias- 
sume la relazione del bilancio dellentrata pre- 
sentata da Laporta.-Si rileva che }a Giunta ge- 
nerale del bilancio elevò le previsioni dell'entrata 
a hre 1,413,991,547, con un aumento di oltre 5 
milioni in confronto alle previsioni del Ministero. 
L'avanzo di competenza pel 1880 sarebbe, secon- 
do la Giunta, di 21 milioni. Tenendo conto del- 
l'abolizione graduale del macinato e delle mag- 
giori spese fuori di bilancio e contrapponendovi 
le maggiori entrate fuori di bilancio, derivanti dai 

rogetti che attendono. il suffragio della Camera, 
fa Giunta generale calcola un avanzo di compe- 
tenza pel 1880 in lire 11,814,906. 

Lo stesso giornale reca: sappiamo che in se- 

guito ad un accurato esame ordinato dal mini- 


* stro delle finanze per determinare gli effetti del 


riscatto delle ferrovie romane, risultò che il 
Fiscatto non porterà nessun aggravio al bilancio 
dello Stato, quindi la posizione finanziaria resta 
migliorata di circa tre milioni € mezzo, che eransi 
per questo oggetto previsti. 

Lo stesso ‘giornale dice: Ci consta inesatta la 
notizia di alcuni giornali circa le intenzioni del 
Ministero di domandare l'esercizio provvisorio 
del bilancio per tre mesi, Crediamo invece che 
l'esercizio sarà chiesto pel solo mese di maggio, 
che è da ritenere sarà sufficiente a discutere il 
bilancio dell'entrata, del tesoro, delle finanze, 
dell'interno e dell'agricoltura, 


Berlino 23. La Gazzetta del Nord pubblica 
il testo del progetto di un’ imposta militare da 
prelevarsi sulle rendite. La totalità delle entrate 
di questa imposta si calcola a circa 20 milioni 
di marchi. 

Berlino 23. Roquette, segretario all’amba- 
sciata francese al Quirinale, è nominato ministro 
al Giappone. Il barone Vavx, console a Venezia, 
è nominato console a Firenze in luogo di Belle, 
nominato segretario d'ambasciata di prima classe 
e addetto alla delegazione francese per la Com- 
missione ai Pirenei, Il conte Sesmaisons, è no- 
minato console a Venezia. 

Londra 23. Hartington avrà oggi un nuovo 
colloquio colla Regina, Il Daily Telegraph crede 
che Dufferin si nominerà Vicerà delle Indie; 
Landsdowne, Vicerà d'Irlanda; Forster, ministro 
d'Irlanda; Adam ai lavor: pubblici; ‘ Herschel, 
sollicitor generale; Brand continuerebbe a pre- 
siedere la Camera dei Comuni. Lo Standard as- 
Sicura che Hartington dichiarò alla Regina clie 
Giladstone è il più capace di formare il Gabi- 
netto. Credesi che la Regina chiamerà Gladstone. 
Lo Stundard ha da. Berlino: Il ministro delle 
finanze della Rumenia ratificò la convenzione 
riguardante la cessione delle ferrovie rumene da 
parte d'una Società tedesca, Il Daily News ha 
da Lisbona: La Regina di Portogallo partirà 
presto per l’Italia. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 23. (Camera, dei deputati). Si fa il 
Sorteggio , per il rinnovamento degli Uffizi; « 
poi discutonsi le spese ‘straordinarie militari in 
7 Progetti di legge: provvista di fucili e mo- 
schetti modello 1870; ultimazione della Fabbrica 
d'armi in Terni; crtiglioria da campagna e ar 
maruento ‘delle fortificazioni i approvvigionamenti 
di molulizzazione; costrazione e. sistàmazioné dei 


\ 














fabbricati militari ece.; provvista di materiale | 
pal Genio nelle fortezze e per fortificazioni e 
lavori di difesa dello Stato. i 

Tenani dichiarasi favorevole. Lamenta il ri- : 
tardo del progetto, il quale si risolve in una 
proluagazione del tempo della sua esecuzione, 
Le condizioni del bilancio non giustificano il ri- 
tardo, giacchè il macinato sussiste ancora, Esa- 
mina i singoli progetti, ai-quali darà il suo voto, 

Gandolfi si associa alle considerazioni di Te- 
nani, e discorre sul progetto relativo ai lavori 
di difesa dello Stato. a 

Romeo svolge una proposta per sollecitare - 
l'attuazione dei progetti, senza alterarne il con- 
estto. 

Majocchi riconosce la necessità di alcuni fra 
j progetti stessi, . 

S'impegua una discussione fra Saint-Bon, Ae- 
ton, Brin, D'Amico e Maldini sull’utilità o meno 
delie grosse navi come il Duilio, nella eni co-_ 
struzione il ministro sembra disposto a sostare. 

Nicotera presenta una proposta affinchè il 
Ministro, insieme col progetto di legge per la 
costruzione di navi di I classe, presenti il pa- 
rere dei Corpi tecnici, sollecitando intanto la 
costruzione della nave maggiore in Cantiere, 

Acton la accetta e la Camera l’approva, 

De Sanetis presenta la Legge per le disposi- 
zioni concernenti gli insegnanti negli Istituti 
superiori. 

Vienna 23. Camera. Discussione del bilan- 
cio. Dopo lunga discussione è accolta la risolu- 
zione circa l'introduzione della lingoa slovena 
nella scuola magistrale in Marburg. Alla partita 
«Trieste» Nabergoi osserva che Ja popolazione 
slava dei dintorni di Trieste è la sola che non 
abbia scuole medie slave, Vitecich fa la stessa 
1agnanza per la popolazione slava dell'Istria. 


Odessa 22. ILa navigazione nel Mare di 
Azoff è ovunque libera, 


Budapest 23, Giusta il Pester Lloyd, Er- 
d6dy si dichiarò disposto ad assumere il porta- 
fogli deile comunicazioni. La relativa proposta 

‘ sarà rassegnata da Tisza, nei prossimi giorni, 
all’ Imperatore. 


Parigi 23. Camera. Bert, radicale, propone 
di estendere, almeno per un anno, l'obbligo del 
servizio militare a coloro che nell'avvenire si de- 
dicassero al servizio religioso in qualunque culto, 
od al magistero. La proposta è combattuta da 
molti, come contraria al Concordato; è però di- 
chiarata d'urgenza ed assegnata ad'un comitato 
Speciale. 

Londra 23. Hartington e Granville giunsero 
verso mezzogiorno a Windsor per conferire colla 
Regina. Dicesi che la Regina incaricherà Gran- 
ville della formazione del gabinetto, Questa voce 
però ha bisogno di conferma. 

Londra 23. Il Times ha da Cabul in data 
odierna: L'avanguardia della divisione Stewart 
entrò il 20 a Ghuzni, Quiùdicimila ‘Afgan di 
varie tribù furono dispersi ed ebbero 1000 morti. 
- perdite inglesi ascendono a 17 morti e 115 
feriti, 


Berlino 23. I particolari pubblicati dalla 
Nordd. Zeitung sulla legge relativa alla tassa 
militare sono da completarsi nel senso che quelle 
persone le quali hanno una rendita al di ‘sotto 
di 1000 marche pagano 4di tassa ; da 1200 fino 
a 6000, oltre la tassa di rendita di 10 fino a 
48 marche annue e da 6000 marche in poi il 
3 p. c., per cui l'imposta per ogni 1000 di ren- 
dita s'accresce di 30 marche. Esenti da Imposta 
sono le persone inabili a guadagno, senza suffi- 
cienti rendite, nonchè gli obbligati al servizio 
militare i quali per infermità causate dal servizio 
sono divenuti inabili allo stesso. 


Noilzie di Borsa, 
VENEZIA 23 aprile 
Effetti pubblici ed industmani: 
1880, da 89,85 a 89. 95; Rendita 
92. S2.10. 
Sconto; Banca Nazionale 4; 
di Credito Venoto 
Cambi: Oianda 3, - ; Germania, 4, da 133.50 a 134. 
Frannia, 3, da 109.20 a 109.50; Londra; 3, da 27.43 
27.19; Svizzera, 4, da 109.10 a 109.30; Vienna e Trie. 
sto, 4, da 231.—. a 231.55 
Valute. Pezzi da 20 iranchì da 21.90 a 21.99; Ban 


canote austriache da 231.25 a 231.75; Fiorini austriaci 
d’argento ds n 


Keud. 505) god. gen. 
3 Gio 1 luglio 1859, da 


Bsuca Veneta 5; Banca | 












pousabile, 
Il diciasettesimo numero (1880 Anno II) 

del Fanfulla della Domenica surà messo in ven- 

dita Domenica 25 aprile in tutta l’Italia, :. 


Contiene: 


Proprietà letteraria La Dire. ! 
zione — La madre (versi) Gio- | 
sué Carducci — ‘Pessidismo, 
i Enrico Panzacchi — Diderot, 
«=: Rar tolomeo Malfatti — Una vis 
sita a Lamartine, A. Marescotti 
— Biblioteche, Gennaro Buo- 
nanno— L'ultimo allievo di Ca- 
nova, C. 0. Pagani — Una stori 
+ della Komagaa, inedita, LuZodi 
tiovi- Notizie. ; an 
10 Il numero:per tutta l'Italia: 
ento per l’Italia: Auno L; 5; 
uotidiario e seitimanale . pel 1880.;! 
8 Sem.:L. 14,50 - Trim, L. 7.50, 





























ASSICUR 

in Venezia. n. 
COMPAGNIA ISTITUITA NELL'ANHO 183 vu 
Assicurazioni a Premio fisso contito i danni 


DELLA GRANDINE 
PER L'ANNO 1880, 


Le Agenzia della Compagnia suno autorizzata ; 
ad assumere dal 1 aprile p. v. le assicurazioni 
contro i danni della Grandine per l'atinò'cors 
rente, o con polizze pc più anni, le quali ‘offr 
vantaggi specialissimi, ME, 

Nonostante i molti danvi cagionati dalla gran» 
dine ai prodotti agricoli nell’anno 1879, ‘e’ nei’ 
precedenti, le Società assicuratrici a premio fisso 
pagarono i danni nella loro integrità, senza ‘aver 
bisogno di far ricadere alcun maggiore aggravio : 
sui propri assicurati, dip gt asian 

In particolare la Compagnia di assicurazioni. 
Generali in Venezia pagò la cospicua somma’ 

di Lire 2,593,97527, 

Essa mantiene anche quest'anno le più con 
venienti tariffe di premi, E è questo l’arino qua-. 
rantacinquesimo nel quale essa esercita un’assi» 
corazione tanto provvida per gl’interessi agricoli,’ 
come lo dimostra la somma complessiva. ‘di ri- 
sarcimento dei danni di grandine pagata durante 
i quarantaquattro anni precorsi, la qualé ‘rag. 
giunse l'ingente importo si 

di Lire 46,227,591.12; 

La Compagnia, accordando ogni possibile 
cilitazione, presta inoltre assicurazione a pr 
moderati anche; ui 

Contro i danni causati dagli incendii, dallo;. 
scoppio del Gaz, del Fulmine, e delle macchine 
a vapore; si 

Contro le conseguenze dei danni d’inceridio; . 
indenizzando le perdite delle Pigioni ‘e dell'uso’ 
dei locali, non meno che quelle derivanti. 
l’inoperosità degli opifici o stabilimenti ‘iridustri 
distrutti o danneggiati dell'incendio; ©. * 

Contro i danm cui vanno soggette le ‘merci 
© valori viaggianti per le vie di terrai ordinati 
o ferrate; sul fiumi, laghi, canali e sul fn 










































































































Sulla vita dell’uomo con tutte le moltèi 
provvide combinazioni, delle quali questa beneti 
istituzione è suscettibile pel bennessere délle ‘f 
miglie. Ù 

Venezia, marzo 1880, el 
LA DIREZIONE VENETA. — È 

Io Udine l'Agenzia Principale della Com; 
gia rappresentata dalla signora LUIG: È 
RARDINI, tiene il suo ufficio în vz4 dell 
dietro il Duomo al n. 28 nuoto, ove può. 
ogni stampiglia di Proposta Tariffa ‘ece 
compreso l' Elenco dei risarcimenti, pagati 
1878.’ i o 3 
AGLI INDUSTRIALI, CAPO-MASTR 

. e PROPRIETARI, x 
Num P ompa Brevettata Fr. 

Per estrazione ed‘ eievazione fino am, 10 
Mar di Salagua liquido; a funziorie ‘pronta 
e uniforme e della capacità di travaso di Rirî 
TaOe i P i travaso di Miri 

Serve in ogni circostanza ‘e per qualsiasi. 
quido,. le sue valvole sono sferiche, non può 
Borgarsi nemmeno coi liquidi i più densi, noù'è 
soggetta al gelo, lo stantuffo della pompa è'di.. 
‘bronzo, non otcorrono pese di riparazionè, 

Colla sola forza di: un’ ragazzo di 12 anni‘si: 
possono elevare litri 7000 all'ora fino all’altezza 
di metri 4, e colla forza d'un uomo fino alll'al- ‘ 
tezza di metri 10, 

Indispensabile 
per Capi-Mastrì, Concerie di ‘Pelli, Gazom 
per asciugamento degli scoli di stalle 8 .latrine 
infine ‘per qualsiasi lavoro, ‘ove ‘si ‘ richiedoni 
pompe di facile e pronta applicazione è ‘di’ 
travaso. 


Serve anche per iri 
Prezzo, modicissimo, 


rigazioni di piccole propri 
Deposito in Udine itta Mon 


dini e Ragozza Fre cd N sir 
Rogge i Ponto tua anna sano 

HI sottoscritto si fa an dovere di 
spettabile cittadinanza, che în seguito alla numerosa gli 
entela acquistata nella sua breve Permanenza in‘quasta. = 
città, 6 dietro il consiglio di autorevoli persone, “fra te! 
quali diversi distinti medici, sarà di ritorno 120 8 ugno, 
pv. 6.sì fermerà per soli disci giorni a:comodo'di quanti 
Polessero:aver bisogno ‘dell'opera sua; 

Udiue li 24 aprile 1880; © 


* ANG: DOTT. BIANCHETTI: 
: Medico Cana ERETTI 


i avvertito” codesti»; 


























fonde noto î &var lasci 
Udine presso il sig, Ingogne 
Via. Daniele Manin N2E 
toni scelti delle provénì 





Amministrazione: Roma, Piasrà Montecitorio; 130, 











‘ fra queste di qualle,-che diéideri 
tuti; e "poco seni: cellulare a’ boizol 
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Paige di S. Vito 


AVVISO 

atto. în giorno 31 ‘maggio p. v. è aperto il concorso al l porta di Vete- 

nario in “questo Comunè. 

concorrenti. devono documentare le loro istanze coi seguenti certificati: 

Atto: di nascita-2. ‘Fedina politica e criminale-3, Diploma di Veterinario 

Prove di, gsereizio» -5, Certificato di buona coudotta .del Sindaco - dell'ultimo 
los 0. 

L'onorario è di annue l. 1000, ripartite con 1 600 a carico Comunale- e 

400: a caricò. della Provincia. 

‘La: nomina, è ‘di spettanza del Comunale Consiglio. 

‘Contratto ‘avrà la durata di anni tre protraibili di tre în tre anni ove 

anvi. eccezioni. 

Tl Capitolato portante i diritti ed obblighi ‘del Veterinario è ostensibile in 

;-Segretaria ibi tutti i giorni nelle ore d’Uffizio, . 

San Vito” al Tagliamento li 14 aprile 1880 

H Sindaco; ff. 


Molin 








Il Segret, Rossi. 


L'AQUILA 
GNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONE. 


a premio fisso i 


contRO L'INCENDIO. nl 


‘ FONDATA NEL 1843 
gno d' Italia con. R. Decreto 23 settembre 1879, 


Sig La B. VENTURINI 
Via della’ Prefettur a, . numero 7. 
I «JI’AQUILA >. per. la regolarità dellé sue operazioni, ‘per 
Itàe sollecitudine ben ‘conosciuta. nella liquidazione e ‘pigamento: dei 
>, ha ottenuto l'assicurazione- delle.. proprietà ed’edifizi pubblici, 

Pcapilape, Palazzi di. Giustizia, Ospedali ; e Monti di Pietà di 
tra le quali sì citàno più particolarmente 
42; T'oiosà, Nantes, Bordeaux, Lione, eee; ;- 
« L’AQUULA >. ha egualmente ‘ottenvio dellé assicurazioni: 
@uti industriali .e partieolarmente sulle strade ‘ferrate ‘di; 
‘Mediterraneo, delle Società ‘Italiane delle Strade: Ferrate! 
ll’Alta Italia, con venti altre Compagnie importanti; 
at apzie ‘attuali, più. di Dieei:': milioni di franchi 
à iti” Quattro ‘miliardi si. 
in ‘corso Ao n 
Incendi piigati 28,000,000 . 7 | 
‘è constatata dal valore in, Borsa dll ‘Azioni della Com 

















* ALIMENTO :COMPLETO PEI BAMBINI. I 
diploma. d'onore » ” Mesaala. d’oro Parisi 1878, . 


eertificati numerosi 
delle primarie 


i autorità medicinali 












n Marca di fabbrica 
sedi questo prodotto, è il buon latte svizzero, 
so-supplisce all’insufficenza del: latte materno è facilita lo slattare. 
Si vérdé in tutte Îe.buone farmacie e drogherie, 


ele coniraffazioni esigere che ogni. scatola porti la firma 
l° inventore Henri Nesilè, (Vevey, bici 









TIDL:PASSAGGIO 0Î:9: CLASSE PERIL'AMERICA-DEL NORD, CENTRO © PACIFICO 
dirette ‘dal porto; d Genoya per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES, 


lata Prezzo fr. ‘oro 2135 (per la terza cliese 5 
meriea id. 270 















igor in in Gana alla Sede. d 
Aeguileja N. 6 Ai signori 
Jòverno ‘Argentino per l'emigrazione; 
bionio in Lauizacco; al Sig: ‘De Nip ti ‘Ant 




















| inserzioni dall Estero per il nostro giornale si. ‘ricevono esclusivamente presso |’ 
“Saint-Marc, ed in Londra presso i signori, E. Micoud e Ci,, 139 e 140, Fleet Street 





mm no H NESILE | 


24, Rue 


































Agence Principale de'Publicitè E. E. Oblieght, Firigi, 
(succursale della Casa E. E. Oblieght), — 


La Ditta D'ARONCO ROMANO e Lo 
avvisa che 
ALLA FABBRICA DI PIETRE ARTIFICIALI 
in Gervasutta e presso i negozianti in legnami Romano e De AU trovasi un 


GRANDE DEPOSITO DI CKMENTI 


peLLA DITTA CARLO e Fratelli PESENTI 
della Provincia di Bergamo, di.Portland, di Casale Monferrato e di Calce idraulica 
di Vittorio, ai seguenti prezzi: ° 


L'acqa Auaterina por la boe= 
la e la polvere dentifricià ve= 
getale dei dott. I, G. Poppagi 

scono aggradevolmente sulla muedosa 
della bocca, rinforzano i vasi sanguigni 
delle gengive, mitigano sicuramente ì 
dolori dei denti, é possono essere ado- 

perate in tutte le malattie dei denti; 
delle gengive e della bocca, col mi- 

gliore e col più sicuro successo. La 
polvere dentifricia vegetale leva il 
tartaro dei denti, mantiene lo smalto 
e rende i medesimi bianchi come la 


neve, come lascia anche nella bocca Cemento rapida presa superiore L. bB- 
un aroma aggradevolissimo. » rapida presa » de 
PARERE MEDICO » lenta presa » 3- 

L'acqua anaterina per la bocca Portland artificiale » 8_- 
dell'I. R, dentista di Corte J. G, Popp, Calce idraulica e ag . *» 2.50 
a Vienna, 1, Bognergasse, n. 2, agisce | Scajola . i . » 2.60 


Questi prezzi s' intendono per ‘pronta cassa @ sspor quantità nom minori di 
5 quintale. 

Tiene un grande assortimento di tubi di ogni diametro — quadri per pa- 
vimenti a mosaico ed a pressione — vasche — archi — stipiti — colonne —. 
| vasi — statue — gruppi per getti di fontane ecc. ecc, 

Si assume la costruzione di qualunque lavoro cementizio. ' 
D’ARONCO ROMANO è GC. 


beneficamente sulla muccesa della boc- 
ca, rinforza i vasi sanguigni delle gen- 
give, pulisce i denti, e rende. loro il 
colore naturale, mitiga i dolori dei denti 
con certezza e può essere adoperata in 
tutte le malattie dei denti, delle gen- 
give e della bocca con il più grande 
e più sicuro successo. 

La polvere dentificia vegetale del- i a 


YI. R. dentista di Corte J. G. Popp OLIO NATURALE 


FEGATO DI MERLUZZO 


tartaro dei medesimi, mantiene lo 
smalto dei denti, e rinforza lè gengive, 
di J. SERRAVALLO, . 
Preparato A FREDDO in Terranuova d’America 


dà un aroma molto aggradevole alla 
bocca, e posso perciò raccomandare ad 
ognuno fedelmentè questi due sopprài- 
detti rimedi. 3 
Hoheumauth (Boemia). 
Med. D. Jos. Fischl, 
Direttore, chirurgo e oculista. È un fatto deplorabile e notorio come al comune Olio di pesce del: coin- 
Deposito in Udine allé ‘farmaco | mercio, coniperato' a vil prezzo, si giunga, con particolare processo chimico di - 
Filippuazi, Cermmessatti, Fabris, Sil. | raffinazione, a dare l'aspetto dell'Olio bianco di fegato di Merluzzo,. che poi.si. 
divuvti. Dé Faveri, farmacia « Ai | 3tmimistra per uso medico. 
Reilentore > Piazza. V.. E, La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato dall’Olio vero ec ine- 
noné dal Boriglio, Sarmòci mn dicinale di Merluzzo indusse la Ditta Serravallo a farlo preparare‘a freddo - 
con processo affatto ‘meccanico da un proprio incaricato di piena fiducia 
sul luogo stesso della pesca iv Terranuova d'America. Essendo in tal modo con- 
servati lmtti i caratteri naturali a Questa preziosa sostanza ‘medicinale, 
" 1'Olio di Merluzzò: di serravallo può con sicurezza essere raccomandato 6 
| potente rimedio e quale mezzo alimentare ad un tempo, . conveni; 
* le malattie che deteriorano profondamente la nutrizione, come.a ‘ 
il rachitismo; le varie malattie della pelle ‘e delle membrane nu 
delle ‘ossa; î. tumori gianduia: ; la. tisi, -la- debolezza ‘ed altre ' “mala 
bini, la podagra;*. 'afgie ecc, Nella convalescenza poi ‘di’ gravi 
sono. Ie febbri ufordes e puerperali, la miliare, ece., si può dire ci 1 
del ripristinatienio della ‘salute stia id fagione diretta con là quantità 
nistrata di' questo Olio. 


Caratteri’ del ‘vero olio di fegato di Merluezo per us vm 


' L'Olio di fegato di merluzzo medicinale ba un colore verd 
pore dolce ‘è‘odore del ‘pesce fresco ‘da’ cui: fu estratto. E' ‘più ‘rie( 
medicamentosi dell'olio rosso 0 bruno; quindi più attivo, sotto min 
‘Perfettamente nevtro; non. ha la rancidità degli altri. olii «dic questa 
“quali oltre alla minore Joro efficacia, :itritano lo stomaco e producono 
“contrari a quélli che il medico ‘vuol ottenera, epperò - dannosi “in 0 
Deposito - generale ìn Trieste, presso J. Serravallo, a Udine if 
e buone farmacie, esclusa quella delle: signora Italia vedova Fabris, Ì 


















































"gn dal Cav, Gio, Dott, MAZZOLINI: di fu 9 
Lione IMI 








+ iau a, 












1 
î 
\ . da più avni era sofferente di 
catarro intestinale” per causa 


erpetica che fu ribelle ad ognì, 







rimedio; ma il Prof. Chitdico Y:.* 
Giovanni Mazzolini ‘di Romi; 
‘supplicò S.S. di assoggettarsi. È 
alla curà ' dello ‘Selroppò 
di Poriglina composto, i È i 
che è un depurativo del’ son- 
gue efficacissimo da lui 


























“vento e préparato nei ‘suoi 
laboratorii. 


Con tale mézzo mirabile ‘ 
S. S- Leone: XIII: essend sì 
« del” tito (gia to, ‘con breve del 7 gennaio 1879 dei 
” “vasi. bonigukmenta n nominare. il Mazzolini Gavaliero del 







idui sommatnente : deblili-: 
me è l'aspetto generale, 



















presso . a Lai: + Famiacia, a, Mariolini: Roma,' e a niarca di fabi 
targa dotata. 605° il suo titolo; Seiroppio depurativo. di Pariglina! coi 
0 * farmacista cav:' G. Mazaolinî, ‘premiato ‘con’ medaglie d'ori ima ‘ela 

































laglie,. ‘Croci cavalleresche; e. con l'emblema idi Roma, 

so firmato dal . Fabbricatore, ed avvolta in'‘carta gialli 
ttiglia.' — Bottiglia ‘L.-9 Mezza ‘bottiglia; Lib; 
zia; Botner farmacia alla Croce di palle, Padova; faimac 














